


Tavolo-scultura di Mario Ceroli 
Anni 70, sedie Catilina design 
Caccia Dominioni per Azucena, 
rieditate da B&B Italia. Lampadario 
vintage di Stilnovo. Sulla console-
piattaia in ferro, su progetto,  
due buccheri disegnati nel ‘40 da  
Gio Ponti, realizzati da C.A. Rossi. 
Sulla parete in pietra locale 
l’opera Stromboli di Marina 
Abramovic, Galleria Lia Rumma, 
Napoli. Lampada in tessuto  
Anni 60 di Paolo Tilche, Galleria 
Francesco Santochirico. Nella 
pagina accanto, dal tetto vista  
sul mare e il monte Solaro.

Nell’isola azzurra il progetto di Giuliano Andrea dell’Uva propone 
una visione originale, più fresca, più raffinata, della tradizione  
isolana. Per i padroni di casa, capresi Doc, che la godono tutto l’anno

di Rosaria Zucconi — foto di Nathalie Krag
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Muri in pietra locale e piastrelle 
marocchine color mare 
definiscono le geometrie del 
piano inferiore della villa.
Su progetto di dell’Uva le cornici 
delle aperture in cemento  
bianco e la balaustra in ferro  
di Mario Zora. Pagina accanto, 
sul camino sagomato nel muro 
piastrelle in ceramica  
disegnate da Gio Ponti per  
Palazzo Montedoria nel ‘71.
Poltrone brasiliane Anni 60, 
Galleria Francesco Santochirico.
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Nel luminoso living con vista  
sul mare domina il divano  
disegnato a matita sul pavimento 
dall’architetto e modellato a 
mano dagli artigiani della storica 
impresa caprese Costanzo Porta. 
Per il battuto del pavimento  
di living e terrazze, e per la scala 
tra i due livelli, marmi diversi  
che si ispirano al lavoro di Ponti  
per Villa Planchart. A parete, 
su disegno, applique in vetro 
e alluminio realizzate da artigiani 
locali come il tavolino in ferro. 
Stuoia rotonda in juta naturale.
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Relax in una delle terrazze vista 
mare ombreggiate da piante  
e preservate durante il lavoro  
di cantiere. Attorno al tavolo  
in cemento e piastrelle artigianali  
di Galleria Elena, da sinistra in 
senso orario, il padrone di casa 
Raffaele D’Alessio, l’architetto 
Giuliano Andrea dell’Uva e la sua 
collaboratrice Fiorenza Mauro. 
Pagina accanto, la cucina
di Demanicor, regno del 
proprietario: professionale,  
è addolcita dalle maioliche 
artigianali ispirate a un decoro 
antico della storica  
Villa Torricella di Capri.
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A due passi dalla Piazzetta, 
immersa nel verde, la villa è 
abitata tutto l’anno da Raffaele 
D’Alessio, terza generazione 
della famiglia fondatrice dello 
storico ristorante Aurora. Dal 
giardino della villa, progetto 
d’avanguardia degli Anni 50,  
si intravedono le camere da letto 
e il salotto-veranda con camino  
in cemento su disegno e opera  
di William Kentridge. Daybed 
vintage di Bonacina, tavolino in 
marmo di Ettore Sottsass e oggetti 
di Gabriella Crespi. A sinistra, 
nella zona notte, sul side table 
lampada Cobra di Martinelli Luce.
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Non è la classica casa per le vacanze estive e qualche weekend 
in primavera ma è abitata tutto l’anno da Raffaele D’Alessio,  
con Caterina e Gennarino. Caprese Doc, imprenditore nel 
campo della ristorazione, Raffaele si dedica a questa passione 
insieme a tutta la famiglia e specialmente a fianco della sorella 
Mia che ha ereditato la stessa grazia e il culto dell’accoglienza 
della mamma Lucia, scomparsa da pochi anni. Il mito del 
ristorante Aurora con la terza generazione si rafforza e continua 
a crescere: l’eccellente cucina caprese e le innovazioni,  
come la pizza all’acqua ancora in voga dopo 100 anni, attirano  
il jet set italiano e internazionale. L’architetto dell’Uva ci racconta 
l’iter progettuale: “Negli Anni 50, periodo d’oro di Capri,  
un architetto romano costruì in questo luogo, appena lontano  
dal clamore della Piazzetta, il suo rifugio sull’isola azzurra,  
dando una rilettura personale delle architetture locali.  
Lo dimostra il soffitto a volte che si proietta leggero oltre gli 
interni diventando copertura a sbalzo del patio esterno.  
In un edificio d’avanguardia che ha reso esile un elemento solido 
come il cemento. Da qui l’idea di rileggere l’architettura anche 
negli interni. Grazie ai valenti artigiani dell’impresa storica 
locale di Costanzo Porta, che sanno usare il cemento  
e lo modellano come una scultura, ho tracciato con una matita  
i disegni del grande divano del living, del letto padronale  
e del camino sospeso, che è parte della muratura ma si impone  
per la bocca rivestita di piastrelle in ceramica progettate  
per Palazzo Montedoria da Gio Ponti nel ‘71. Il fabbro artista 
caprese, Mario Zora, ha forgiato a mano le balaustre e tutti 
gli elementi della casa in ferro come il cancello d’ingresso e le 
panche. Tante sono le zone dove stare a riparo dal caldo estivo, 
ampie sedute che come foglie si appoggiano alla pietra locale, 
coperte da semplici cannucce in bambù, o le panche in cemento 
bianco a dominare il paesaggio e il mare. Mobili e oggetti 
sono frutto della mia ricerca: poltrone brasiliane, lampade 
danesi, il tavolo scultura di Mario Ceroli con la rosa dei venti 
incisa sul piano che ha trovato qui la sua giusta collocazione”. 
Raffaele, fiero del suo orto, spazio di decompressione curato 
personalmente, desiderava una casa semplice negli arredi  
come quelli di Villa Malaparte ma anche ricca di dettagli come 
quelle di Axel Munthe e Jacques Fersen. Giuliano Andrea 
dell’Uva, nel disegno del pannello di maioliche che fa da sfondo 
alla cucina professionale, si è ispirato a un decoro antico  
della storica Villa Torricella di Capri, proprietà delle signorine 
Wolcott-Perry alla fine dell’800. Questi rimandi, omaggi, 
riferimenti ad architetture di personaggi colti e internazionali, 
reinterpretati dallo studio, hanno espresso un personale e 
originale manifesto di casa caprese dei nostri giorni, da vivere 
tutto l’anno. “Sono davvero soddisfatto del progetto”,  
conclude il proprietario. “Si inserisce in un contesto naturale  
di macchia mediterranea, con ulivi, buganvillee, orti e giardini, 
valorizzandolo. Il mio spazio preferito è la cucina. Racconta 
molto di me, qui mi sento legato a quello che la mia famiglia fa 
da un secolo: cucinare per gli altri. Poi c’è la zona pranzo,  
con il tavolo-scultura di Mario Ceroli che si staglia sul mare”. —

Profondo conoscitore dell’isola, 
della sua storia, della sua bellezza, 
l’architetto rilegge il mito di Capri

Padrone di casa e progettista 
all’ombra di un classico 
cannicciato. Pagina accanto,  
da sinistra in senso orario, divano  
su disegno nello spazio outdoor 
della villa; in cucina, un dettaglio 
delle maioliche artigianali; 
attorno al tavolo all’aperto sedie 
Locus Solus, design Gae Aulenti,  
e sospensione di Joe Colombo  
per Stilnovo; nella camera 
padronale, letto in muratura  
su progetto con cuscini in rafia.
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Nel salottino adiacente alla 
stanza padronale, chaise longue 
disegnata negli Anni 60 da  
Luigi Caccia Dominioni per una 
casa privata e lampada da terra, 
prototipo di Artemide. Pagina 
accanto, le volte dei tipici soffitti 
isolani si proiettano oltre l’interno 
creando una copertura a sbalzo 
sul terrazzo. Nel salotto-veranda, 
che affaccia sul patio, opera  
di William Kentridge, daybed di 
Bonacina, tavolino di Sottsass. 
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